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di Porta Pia che è il fatto 
più memorabile della t̂iBOstra 

laniodi te Rivolli 
steggiarlo megliWéi una dStlf 
tante 
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dUonne eppercio 
non:pibbìiclieremo il giornale,' 
augurandociwitìi' veder cele
brate in Italia le fWB^, ita: 
liane a preferenza dqll§ feste 
caiiól^chel 
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toreMantelltnì); successivamente sì 
anmentarono di un decimò i Stipen-
dii degli insegnantiii:- è da ultimò 
^il'hùnistro dell'iaterno, senza nep-
pur attendere la riforma della legge 
comunale ê  provinciale, con clecre-
to reale migliorò la sorte di,tutti 
;l suoi impiegati. , 

E qui toi-na in acconcio avver
tire che gU stipendi della magi*-
stratura erano anche prima di tali 

i^ngIioramentì*di gran lunga infe-
iOT% quelli dei funzionàriiàfctutte 

le'altre amministrazioni, donde ì 
contìnui eccitamenti àJL^Gr'̂ vèrria 
perchè riparasse ad una tale in
giustizia^ devQlvendo apzituttq..̂  a 
vantaggio dei magistrati qu^lfqùà-
lanque aumento di spesa che le 
hnanze dellp Stato avessero con-
^leiìtito div.stansìiaré ilei bilancio. ^ 

: Ma invece avverila tutto il con-

A 

M 

Sono t>resso,cbò. dieci anni e 
rappresentanze nazionali, la stairipa 
dòffm, colore e partito, la pubblica 
opinione manifestatasi in tutte, le 
occn sioni reclamano urgentemente 
dal GamiiJq un prov\%diment©#ìì-^ 
retto JtnTgliorare le condizioni e- gai-ono nel migliorare la sorte di 

trarlo, e per di piùj cosa ii]credi-
t)ilej ,ma pur troppo Vera, le moitp 
"^ ~ ~'^'^^' nel bilancio'déi'mit ecmT5mie fa' 

nistero di 0^' e Gr. anziché a van-
mggibdena Magistratura, si iiripie-

'^^>'- i j , ' j ì 

cdViomiohe troppo infelici deìlaMa-
gìstratura;:*^li manifestazioni ;î  

ÉtiMétìta di ^ © ^ 
ffintare giustizia e dal desiderio 
di^Ar cessare u ^ h t a che pesa 
s u l ^ e r a nazione, ilg|illa f l n ( ^ 
ora giovarono, dacché i vari Mini
steri, che si succedettero aì potere 

ri-pòco 0 nulla,operarpiipil 
guardo, adduceri'do o la ristrettezT 
za dell'erario o.d il bisogno J [ l r a -O' 

dicali riforme che promettevano,^ 
e lasciaroS trascorrere così lunghi 
anriv abusando della loiiganimità ed 
abnenaziorie Veràmeh'te esemplari^ 
della Magistratura, la, quale consci 
dei propri diritti attendeva fiduciosa 
i desiderati e necessarii: provvedi
menti. Esempio unico pTuttostocbò 
raro nella storia' di ,u.n .popolo ci
vile retto a sistema costituzfBftale: 
la Nazione,, compresa delF impor
tanza e dell'alto officio di quella 
istitùziorie, la vuole rispettata, in-
(Jipndente, hene; retribuita ; il (TO-
v^Fno, nel mentre dichiara di di

scoloro che, se, non largamente, r% 
tribù ti,ifjpon yersàdo; qom^quella 

^0}]© '̂;̂ pii*^-lristi q 
T u t t a l a facondia éd'abilità" ora-

toriài ' déir onor/ Gruardàsigìlti non 
valsero riè. varranno mai a giusti
ficare tale sua accondiscen:^à verso 
il ministro delle finafflb; ' '' 

I I - , - . ' " , 

1 nel mentre in tale obblio e(^. 
abbandono gi lasciavala Magistra-
tura, le si vennero mah mano ac~ 

• • • • ' , • , 

scollando osriLanno nuove e sravi 

classe, un verìfìcatn're pesi è mi
sure, pure (li quarta classe, un'De
legato di P. S., un compmi^ti di 

' . . ' 'i ' - ' - ' 

ragioneria, un commesso di doga
na, un Ikbbro-fbrraiO-^^^èrifìcatore 
del macinato siano meglio retri-
Miti di un Pretore di l'.*̂  e di un, 
giudice di 3.^ categoria — i quali 
spesero un capitale di denaro e di 
tempo per abilitarsi ad un tale 
officio, conseguito dopo lungo e 
gratuito tirocinio, e dovranno at
tendere il primo 13 (tredici), ilsè-
condo 17 (diciasette) anni (scusa
te s'è pocaj) per guadagnare" col 
passaggio ad altra càtegqria qual-

. r ' ' ' I ^ ' 

che centinaio di .lirê ^̂ ;. 
Riparare sensa ulteriore ritardo 

a tale ingiustìzia deve essere prir. 
ma cura del Governo, .e ilo indi
pendentemente da ideato riforme 
Legare a queste un provvedimeiitò 
di ilnta urgenza (l esperienza pur 
tr'oppo lo dii!iosti;§) equivarrebbe 

^procrastinarne F àtfuiaziònè pè'F 
anni ed anni ancora, lasciando sus-
sistere.,^a deplorevolissima con
dizióne di cose. Le riforme sòn; né-
gg^arie, ma esigono tempo e 
eràzione; d' altronde le ê ĝ jĝ pie 

sì otterrebberoimmediatamehte, rna 
^^giir perj^a; di o me-
nòWhgo. In ogiî ^^aso, il vantàg-

I . I mm 
'^m^m-' 

l^esagrE;, dunque, dei nonni noslri, 
come si sa, furono sempre pretèsto di 
popolareschi-e soddisfatti appettiti^ 
traessero esse cagione daimnricnrdo 
glorioso della Serenissima, o da un 

ftlitolire taumaturgo, da un giubileo 
eacerdotide, da un corso completo di 
predici^, di un capuc^yi^j, 0 dall'en
tra tot dì un parroco o da una messa 
novi^lla! 
; La,morale tutta si contetìne'^'e'^finì 

- ' .1 

nejle pancie,,e gli spacciatori di co
desta moralp, oltre i preti, furono gli 
osti, i pasticcieri,! venditori girovaghi^ 
ì fabbricanti locomobili di . dòléiuniiV 
i latttven(Ìo|ijè via via per la schiera 
infinita degli armatori del corpo nmanp. 

,-irJ 

ridendo un altro, il (juaìe sa cOme *>; 
''•^^mé^i^y ^««sta volubil© na^u| 
:dell'uÒmo. 
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viclere ."con essa tali intendimenti, 
procrastina da cu'ca un decennio 
qui?!It^vèdimenti \che vfele su-
bordinatì a riforme, mentre per la 
kgiMi^periQsità non consentono 
indum, nefando col fatto ai ̂  ma-
gistrati il diritto di vivere senza 
patirei ; ' . . -

Una tale condizione di cose di
venuta ormai intollerabile offende 
la cosciènza pubblica ed il decoro,, 
nazionale. A tutto ed a tutti, più 
0 meno largamente, Governp e ParT 
lamento trovarono modo di prov
vedere: si migliorarono colla fa
mosa legge del luglio'l870 le sorti 
della maggior parte dei pubblici 
funzionari, escludendo da ogni van
taggio la Magistraturà;"a4.^pta che 
per itlléviare principalmente la con
ti ìzj^ie di essa, c[uella legge fosse 
stata (lallaCamei'a ap'provata, co
me lo comprovano, e la discussione 
seguita ili quelli circostanza e la 
relazione delHWTOurdssione (re!a-

, . i':sìte'¥ « l ' 
ai magistrato si dieno i 

àttribp,zi()m a maggior salvaguàr
dia e tutela dei diritti dei cittadiffi 
j3 delle liberali nostre istituzioni, 
esaltandone in : tali circostanze 1 
meriti ed^*sacriiici, quasiché ste-, 
rili rimpianti potessero soddisfare 
legittime Étpettative ed urgenti hi-
segui. 11 disinganno della negletta 
Magistratura, doveva, partorire l 
suoi frutti; il disgusto, il riiàVcòh-
tentOj la decadenza dell'istituzione 
con generale pregiudizio. Qĵ ustiî ia 
ed -onestà impongono che la retri-
buzione sia corrispondente è "pi'o-
poTzionata al servigio resp e c|ie 

mezzi per 
vivere colla propria, famiglia senza 
stenti e priyazioiti, .e non è chi 
non vegga e non senta quanto di
sdicevole sia per una'gretta eco
nomia usufruttare oltre ogni lìmite 
la n^^ggità in cui egli.:si:trov 
subire per quanto dtii'ia- la sòrte che 
gli viene fatta, non consentendogli 
0 F età od i servigi prestati o là 
fòrza di lunghe abitudini ò i mezzi 
economici di abbandonare una car
riera, che doveva offrirgli le mi
gliori e più lusinghiera prospet
tive in uno Stato, in cui 1 più vitali 
interessi sono affidati al potere 
giudiziario. 

Non è d'uopo insistere a kmgo'̂  
sopra un argomento abbastanza 
noto, né istituire confronti e pa
ralleli che porrebbero in maggiore 
evidenza l'enormità della deplorata 
ingiusiizìa: basti solo ricordare co
me un archivista di IV (quarta) 

gìo di'alcuni tornerebbe a scapìtèl 
degli • altrij pei ^qtìali il sospirato:, 
miglioramento si corivertirebbe irl 
un nuovo pregiudizio e nelF incer
tezza avvenire. 

L'uomo preclaro che regge il mì̂ ., 
nìslero di G-. e tì., penetrato d^lìe 
infelicissime condizioni della Màd-

—̂ 0 baccanali, e 
nella lettera e nello spirito pagani — 
da parecchio tempo se ne aveva per-

„dufo quasi la memoria; nonché qua 
4*là alcuna ne sorgesse, ma:erario ctìsl 
maghere, pallide, stentate da far com
passione: anche ilv popolino noni tìsv 
voleva sapere, e lelasciava deserte. 

Solo ieri, per circostanze partico
lari, Venezia n*ebbe una di splendida, 

tta in sul serio; degna in tutto di 
quellf magnificate dà* rtostfi chiac
chieroni di nonni, 
1 Vi bastPstpere, che la fu fatta. Jri 

una delle più ricche P**rronchie dmia 
.citta^j^^^ua sua; grandezza oonber-
sero li^Mìrse di riccóni quali 1 Papi 
dopoli e 1 Pigàzzi:... e dietro;-ioro^ 

Rùèlle di borghesismi primàe seconda 
categorìa, e, ancora più dietvoPcoa-
corse un poco anche lo steî so Muni
cipio, i 

; > ; * ! 
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stratura ed in ispecie di quella dei 
Giudici e dei I^retorì.deve non frap-
por altri indugi; ad alleviarla, sia 
col spppilmere. le terze categorie, 
come fu replicatamente ; pròppsto 
alla CamèraV sia con iràà'pìùequa 
e ragionevole ripartizione dei fun- n campo di S. Maria ;Formosa è 
zionari nelle variò categorìe, s iaUeìlo e spazioso; anche la^iiiesa fra 

La Mìcbìeli Renìer; l o dico sènza 
esagerazione,: avrebbe potuto ì lilttà^ 
giuliva scrìvere un'altra pagina néli© 
fvil Festfl Veneziane. . ^ 

I 

Trattavasi nientemeno di soìiennìz-
I ^ 

zare il cinquantesimo anniversario della 
prima messa cantata, da Don; Fran
cesco : Panciera parroco di S. Maria"̂  
Formosa: il novellò Aronne, come dice 
la epigrafe, ch'offre nuova ostia di 
propiziazione e di pace. 

j^,I) | giorno, tutta intera la parrocchia 
era spile vie o sulle finestre. , Pareva 
quasi che ima iortuna immensa l'osse 
piovuta dal cielo a racconsolare ogni 
ifamiglia. E lebotteghe, le case,! ponti, 
erano adorni di tappeti scarlatti, dì 
piante verdi, dì quaon ve di.bandiere 
I| campo poi era disseminato di l i a -
racche,,_di. baracconi, di : tavoli,. di 
pauch,e,; di pennoni, dirceste,^ '̂̂ Tgra*^^^ 

cento e cento, i gruppetti di donne e 
fiincìulli; e sovra le due chiusFcisterne 
giravano, danzavanp, saltavano, alter-
nandosL,^ biricchini più taceri 
centri dr.̂ gj:,M;arcp.e CftstellQ.::La,CaU&:-
Lungii, quella :c|ì^lfbpcc%^^^ 
campo era il bazar mh onginale che 
si potesse vedere. Barbieri, panattieri 
offoUieri' Uqubri.sti, librài, iVuttiveO 
dolI-salsicciiu,,biadaiuoU avevano nelle: 
mostre la roba mimiore -^ il barbiere-

. . ' . 1 - , - — = v • ' ' " ' — " • 

tliede di ; ^ ( ; a e verni(|^^,alle ;Sue 
iqste di ; ; J^gtip, r-r e, :dai> cornicm^ij^ 
dagli stipiti, dagUiarchi delle; boltegh 
pendevano bandi erette; dànfiaschi,' qua
dretti , qtiàdricinV i:^uàdroni, / busti,. ; 
armi,.tondi di imetal^ istoriati, lam^ 
lì|)ni di ghisa,, candelabri d'ottone^ * 
di zinco, >di' legno; tutto; alla>-rinfusa^. 
lutto stretto, 'pigiato;ilfÌftttà. L'at^ 
•t^hzione'della gente •s'arrestava •però' 
dihaiizi alio maschie figure dei regat-
tanti ritratti, svdle tele da. pittori cosi 
per dire. Napoleone in Sàht'Eteha, i 
.vizio eia virtù, le ore ultime del giust0?ĵ ^ 
% iWmâ ìWWdi; preti j di ̂  frati, dì. ;car "*' 

' • i. ' • " - ' ' ' ! ' - . - ^ • . ' ' . • - i / . 

,dinali; quelle dei i^anti, la Maddalena 
penitente, il casto Giuseppe e i a P 
tifarre, S. Osvaldo^ ben poco valevano 
ih'paragone di Momolo Vendetta, dì 
Opere,: di Ceola, di Naso, e Zatt'aW^ 

" , L ' ' • • ' ' - l ' I 
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col proporre almeno l 'aumento di 
stipendio ^ quinquennale, come si 
praticò dagli altri M i n i s t e r i - e ciò 
senza pregiudizio delle riforme se-
rie ed efflcapiiî la» tutti: desiderate. 

.Sarà questo un atto di ursdente ri-
parazione, sarà un prmip. passo 
per soddisfare nei loro diritti e le'~ 
gittiml vóti un gran numero di 
magistrati che versano neh' indi-

• • > • . . ' 

gonza con disdoro del. Govèrno e 
delia Nazione. 

p 
!̂l. 

non poche brutture esteriori ed in-
terne contiene: bellezze stupende di 
pittura e vaghe eleganze arclTtitetto-̂ ^ 
niyif^.La Santa Barbara, la crociera, 
Ì L . . , no, non temete, mi arirésto, che 
mi. sovviene il mestiere. 

piuttosto quello che va notato, glb 

Nella; sera crebbe la vivacità,' st-
molti pU0{̂ i;onp ; lei. grid|,;^, ovunque era; 
splendore di candele,diitorcie, dì fa
nali, di globi colorati^ di' razzi fulgldii 

I beno-alirubescenti verdi e ffialli. Al 
lato destro,del campo vendevasi vino,, 
e 1 facchmì barcaiuoli, operai, tripca-
jvano insieme delle madri, delle spose;̂  
-^elle sorelle, seduti su pancaccie,cir
colari, e sqhai'ciando l'aria e i peUi 
con villotte alternate | 

^ ' ' ' ' ' l ' I 

No posso,più cantar ,che son sfredio 
J^ortè da bever e sarò guarìo 
[No posso più cimtar ch'el iflà/nie maiica 

Pà 

c tf 
Italie iia^nnc. e» 

- Settembre, 17. 
Le sagive dei nonni . . . . . . 
—-Per attaccarmi àncora al serio 

dovete pazientare lettori che finisca 
una volta quella pagliacciata che da 
tanto tempo si rappresenta sulle scene 

^^e\ Farsetti dai corifei più celebrati 
di questa associazione Costituzionale. 
Dovete pazientare che ancora domani 
i Fornoni, i GiovaniìUì, i Fadiga , ! 
Euffini, i Mocenigo, iCoUotta, i Tor
nitili, ditiuo ridicolo e lungo spetta
colo dolio loro vanitàe della loro fe-
uomenuta impotenza 1 

I 

è̂  olio affianco destro della, porta sa**v 
maggiore, uà poco lung©. nel can«po,|P°'"*^^^^^'^^^^»' sevol.èche^ captlf 
..;.v;io K\ / « .̂r.̂ ^^ -li Qìic \iir.^^ih \^ ^ ̂ L'oste riempiva 1 allora^ ii||||ocGttli a 

cfil vino 86: ne andava il raSredòro, ò 
1 canti tornavano più forti e ripetuti; 

, Nel contro stridevano le trombo 
della banda Colletti :'. a sinistra e fras 
i-^pqzzi urlava insierne llg^prpo dei 
frittolerì, Zamaria, Tranego,; e Cap
pelletto; più in là verso i ponti, f.om-
pevansi le gole, ì, venditori di uva,, 
pan pepato, iique tresche, lolpi 0 
fra gli uni e gli altri s'ammaccava-
una folla chiassona e spiritosa dalla-
quale usciva alcuna volta degli ahi 
veomenli^W vecchi gottosi^., e degli 
oh el rfi(7« S o r i di qualche tonda e-
procace popolana. 

.-•^fft 
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vigila • U : console dì; Sua; 'Maestài: \g^ 
Czar, e di fronte alla bella porta verso 
il̂  Ponte delle Bande è: domiciliato il 
console di Sua Maestà il Sultano. 
L'aquila grifagna e la mezzaluna ab
bracciano come il teatro della, nostra 
scigrat e, da ospiti cortesi, hanno preso 
parte al divertimento obbliando lutti 
e ; rancori. Poter di una^sÈfji/ra/ 

Ho notato ancora che obbliarono 
certo idee alcuni mangiadii e spre
giudicati famosi, i quali nel campo 
erano in sLgran numero, ed avevano 
i volti cosi ridenti, da dubitare eh'e-

lglinî ^^pigllas§9i'o della sagra nn diletto 
assai maggiore dì certi popolani cre
denti, timorati, 0 superstiziosi fino 
all'ossa. ' . 

— Ah ah, ci vai tu, ho udito osser
vare, coii sarcasmo da uno de' mag
giori, il quale aveva st̂ co la intera 
famiglia, e usciva dal campo. 

- ' I 

In se stessa ìa festa ò stata bella di 
p;Ìorno è di sera, i forestieri l'hanno 
lodata, i cittadini ne hanno ritratto 
un pncp di VAì>tags;ìo, nya.... il mm:(^te,, 
l'idea che la domina, chi la sostenhé 

Ah ah, ci sei stato tu... replicò . e l'abbellì, sono a biasimarsi. 

a 
-I^^Ei-^.^l • •*^-i> ÈIW .f't.ll^lV.'-V^- . iiisiswjqiia.TiuviiufcifK'ì.-
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folleggi, 

SariW r̂aWWi ie diftese ; qùer̂ U,, bau^ 
canali con un falso nome, e con une 
scopo celato ifflr^-'a^^qjiale ientlbno i 
reazionari, sono ìmmoralissimi e pe 

rt^colosi. Si rida,,Hi, canti, si 
' ia-ià tT^Ippgne mai, e c*è da arrossirai 

pensando, com^^ydepiliti e cpnsjigUeri 
e municipio, sì prestino col danaro e 
colPopera a mantenére giustp^i^ fa
vore questua menzogna-, 

Questo biasimo non osca poi da boc
che parziali, h alle quali solo èompettì 
i l s ì len^m»^ profondo. * 

Sopra^Wsta sagra si acagliano con 
la voce e. con la penna, dagli ebrei 
che oggi proprio oggi, ,osservano, un 
mspers.tizioso severissimo ^-digint 
Intiqtiiftrore. Anzi'è'tói gìòrntì 

tadino che intesta di cronaca grav^-
inehte e scierit'ementé di fesso..... ne 
parla, per poi far strazio ihaggiore, 
in un articoletto seguente della sacrai 

Ebrei? è. ciò conveniente? 
Voi istrutti^ voi sapiéàlìl 

fetU'io^v'ode f t e l contro «l ì̂ositiro 
popolo credènte.;;;.' eiV^jfetto vi d i™-
strate osservatori tenaci "di uua cosi 
superstiziosa^ costumanza!! 

Badf^i^ebbè un'^oco di criterio per 
nori^&re^iìà ( ^ r ' t ó è i fft^reSsisti 
4'israeìlo. l'^catibliyi ehe voi (ìéHdàté 
perchè esultano" ricordando'^ uh lóro 

rtliiò' prete,i^.potrebbe'ro molto ma 
j v ^ P più denlervi voi, clie davanti 
il hùdh Tehova vì tormentate lo sto-
TnacS^^fffintUtifii. ' , 
;^«itto zitto ebrei libefS1ra|i\ihativi 
~Ì^¥lo siete tutti'£:^'zitto dico 
se vi sente il mio uanchissirao San-' 
sedMiB,Ve capace di scriverne in prò-

• ' • • ' ' ' " Il i ^ - Il - i • . ^ ' • ' . '^ • 

;positp di hltìltò crude. 
^ s s t , e oggi!, e d o m a n i ; badate , j , 

^'•- ''•',. ' . ffelio tfrtfi-o 

iMm^witumtEVi 

,(binandà:*^(Ìtì cdsÛ f̂̂  dei tìTOTonsumato in dunuo del 
ràtfW'oiiKiìi? ; . : . • i tabaccaio della via déPSolo. • 

Bravi 1 Che cosa fanno?.. i f seguito 

iS'tì^V ' ' 

tiìtova ^0¥BeUembre 

Snsijglio cortìuhftS-Mccbito in senslo-
hejfjg(j|dinaria di autunno nella seduta 
del 18 settombVe 1877 essendo nre-
senti 40 coiisigUori ha deliboratu.L^. 
1. di respingere Ie,;seguenti prtippste 

del consigliere Piugii dott. Fi ari-

fitoerta l!iiut{SÌlà 

vol'llbe-

à) Che sia differita resecuziOno-del 
progetto d'innalKamento votalo ed ap-
provato aHia seduta consigliare 1 9 ' 

. . ^ f c ' ^ ^^ '̂'*^ maestà de!;^:crouista.....'^i p . S. prtìcedeUb^ft^^^^ 
sisatgnorì, proprio ^,inperSonH../pasi^^ònÌto^^fi.:f^^^ 
savo-per una certa;via... che per mie 
fàgionì particolari non voglio homt^^ 
nare... quando seiito profanata il mio 
cilitidro diilhi caduta di un gravo, che 
pur Vero miracolo del Dio dei cronisti 
nfMi vanne a colpirmi dove Newton 
fu. colp^|^.,dàl pòrno. 

n 
I n :.&iia non precisata della scorsa 

Otte, Ignoti lauri sciiiarouo una muEÌli-i 
esterni^in Riviera del Carboii, e pe
netrati nella corte annessa all'osteria 
d^r npminiito f angliista Tli l tso, fbr* 
zaròib gli SpoEt̂ elli di una finestra a 

. . ' • ^ • ' . ' 

pianter reno e levate le forranientu r ìu -
Si t r a t t a v a . . . s ì . t r a t t a v a c a p i t e . . . >8clrono ad ea t ra ro per q i S a nella 

orresco referens!... si t r a t t a v a di s u - ! cucina dell'es,qrcizio e ne rubaroho 

I < ! ! -

C a v a s o . — Un vandalismo, degno 
dèi tempi de\lVinquisizione , è stato 
.commesSojiel Cimitero Comunale di 
'Cavaso.i ^ %, •--: :< • ;- ^•.. ' - - -.̂  •' • • • 

La ; lapide che ricordava il primo fu-
ner^le,,-dv:;Cavaso fatto, al defunto Pa-
stega, CUI la santa misencordia rpre 
lina' rifiutava 1 sacri uffici, èMt^ di 
3iotttìtempo ridótta m frantùmiFLa si 
erède' oì^eràidei spreti; stesai; >i ; 

La:Giunta Municipale ha denunziata. 
...M^^^^^^ dei .cimitero'ài R-Com-
jtìissano distrettualér' ;. 

SloloJ - - Ci-scrivono; 
Ddinenica scorsa abbiamo assistito 

alla pulilllTca distribuzione dei. prèmi 
agli falunni ed; alunne ,deUe| nostre 
écuoie comunali., In una festicciupla 
di famiglia che procedette lieta e se-̂  

Rsi^yetia, ed ìilla ^ùale intervenneroniplte 
e ragguar-devoli persone. Isignori Mioni 
BotfcyGiovanniSopraintendenteeBian-' 
: chi, QjlFio. Commissario , Distrettuale 
disseW poche ma cortesvparole all'm-

^^ifizzò dell'iÌBti^uzibné, del Municipio,, 
pide^**bambvni;i quali dalle mani del-
'" V Egregio Sindaco Signor Perecini Gia^^ 

corno ricevettero quel premio che fu' 
IfudiCàtò alle giovani loro fatiche. 

Quanto alla festa di Domenica io 
Jroveréi poco da aggiungere, ma per
ciò c,he;riguarda l'istruzioneprìmana 
H J)oÌo,*credo :,che vi .sarebbe molto 
^ a clii*e.,4nzi io mi riservo tii parlar-, 
p n e in, una prossima mia, impegnari-
ciomi lin d'ora a roccogliere quei dati 

; ;cive sono pur necessari onde emettere 
;''^^'Siusti ed imparziali criteri. ., 

provinciale, per dar tempo all' effet
tuazione delle sègMenti proposte:" ^̂  

.6)'Che tanLo.il suddetto pi'ugelto 
id agosto 1876 quanto il midfpiesen-
ta to U vl8' luglio 'IS^TjSieuo sottopo
sti all*esamo di urta commissioue^WB-
minata dal consiglio onde l'iferisca il 
più presto possibile, 

e) Che sia. permesso ai progettisti 
jtantpsdei primo che del secóndo far 
iparte della commissione od almeiiò; 
niettersì in comunicazione diretta oii-
de meglio spiegare i e loro idee. • i ' 
' 2. di autorizzare il Si n d j ^ ; a stare in 
giudizio contro U sis. Di Vanzo Fer-
dinando che domanda un compenso in 
causa deiìft ritardat'a córsa delle bighe. 

T e a t r o Crarfiìialdi.'-rr^iUnVpub-
buco numeroso accp(;reva alla replica 
dei Recini.,d<i festa. È unu commedia 
Così finita, così piena di brio e di â f-
Tetto, che , ]a nostro %x ì̂(Ì̂ o, p u ò ^ ò n ^ 
Irastare la palma txi.iMorOsù, della. 
jVona., Gli applausi furono diretti spe-
•clalmeiìte alla.sig,, Marianna Mpro-Lìn' 
0he ììì questo lavoro ha campo di 
mostrare tutta quantàlaì potenza della. 
i • . • • # « > . • . • ' " ' ' 

Sua arte. 

mm i 

ij; 

cidi aviinzi di lefrnini che volavano tran-
quiUamento da una hi\estta al seoond 
piano.; Idjiiche^yioéìlnvidio .iiy|rf#ll 
onorevoli gmrrdie sullodate^-avrei vo-
luto in quel momento esser una di 
loro p#-^it'àr fuori il mio librétto e 

segnare con nota d'infamia il numero : firperduto.un''cane,,femminai-di pelo 
di quella casa. , nW^'e statura piccola, 

B*er g i i à*4ìà4S4saa4i/--^Un detìretO Chi la rinvenisse abbia la compia-
in data 5; iìgnsfc^Vdlspone ' che la d^ ^cenza di portarla al caffè della stazione 
spensa delle tasse defprimo anno af*'ove gli Verrà corrisposta ' condegna 

due caldaie dì rame, un aecchiO;pure 
di rame, e , t re ctteehikini deì'̂ ^ 
4Wd%ft|òng ^^pM^'d 'a^gontbffl i 
do al derubato un danno dì lire cin-

• 

quanta. 
: SÈsaiafi'i'àia§§32ai.©,--ler l'altro sera 

e ' I 

i Quanto prima u n a nov i t à : Et ma-
Hn de la san£oZ(i, primo lavóro del 
signor Gallo. I l simpatico au to re è da-
qualche giorno fra noi ed assis terà 
alla rappresentazione della sua com
media. 1 :,̂  - i :' 

I I ' . ' 

1 • 

m^ 

!̂  U d i n e . — Nella lieta^ ricorrenza 
^Stl%idicSsÌmo anniversario della.sW 
fondazione, domenica 16 corrente, là 
Società Operaia spediva i seguenti te
legrammi : s 

Società Operaii^dineée sclenizza 
suo undecìmoi anniversario premiando 
scuole sociali, ed invia [omaggio fau-. 
tore coraggioso istruzione obbligatoria^ 

% 

'OD' 

ih '-.-- • n _ 

Gmsèpfé Garibaldi^ Capre ra ; v; 
' Oper£^i Udinesi undecima fes taTon-

4 a z i a n e Società con, r i spe t toso affetto 
r icordano loro presidente o n o r a n o , eroe 
>atrià, padre popolò, ^^^t-, V 

• . • ' ' 

uintino Sella, Biella 
'"Società'Operaia-Udinese festeggiane 
ik,sua fondazione invia omaggio ini-

Batore sodalizio, benemerito Presiden
te onorario. ^ , ••mm 

. . . • T I ' -

L*on. Sella ha diretto in risposta 
il sejiuente telegramma: 

Pfesidenle SociaiàOnerciia 
Son vivamente grato società por sua 

costante benevoltìnza. 
Prego tìspnmere tìoci mia profonda 

i^ratiiudine^^^iniei cordiali auguri. 
Sella 

F -r^Oggi giovedì per beneficiata 
^signpii^llQi^ptpn Mariaffi^j^vremo i | 
^^óiie gelose o èiora Lugrezia fa pegài 
vincale de Vocdi ' 

( Trattandosi della beneficiata di una 
a^ttrice! come la Moro-Lin crédiamo 
inutile ogni recloìne, V averci essa^ 
fàUi.divertire le tante^oltWiédà'auoi^ 
n^er.l tisici sembrano • circostanze 'Suffii^ 
cienti per sperare cheiiri quella sera' 
sia pieno il teatro. 

. ' iTeni taf to edticftdlo. •— Si diceva 
i '• - ' ' ' 

ipfima che il caldo dava alla testa; ma 
^sembra che ci diflffiìi^1i freddo. Un̂  
certo G. si'gettava dalpohte di 'San 
Giavanni per lasciare la- vita nel ca

nnale sottoposto. 
ì Voile hi sua buóna.steUa che lìlCtini 

popolani passassero in-quel momento 
'pm': quella vìa, ,;é gittatisì 'nfetPacqua 
lo arassero sano e Salvo alla riva.' 
• i Le guardie di P. S. accorse sul luogoy 
fecero trasport-are.il povero ,G; ai ci-

\'VtcQ. ospitale. , , • - -• 
t ; SclaiaMffl^itai uoài'Uffitì. -^-Non 
la è 'mai finita^con quésti lamenti 
per schiamazzi notturni. E' sì ci sem-
bra di uon risparmiar mai la nòstra 
^pjenna per eccitare fa benemerita e- le 
guardie di pubblica sicurezza a l a r l i 
una buona volta cessare. i~- L'altro 
giorno abbiamo gridato per le bara
ónde che tutte le notti ' passano per 
via Turchìa le d'intorni : óra ricòviiWo 
nnailettera, scritta un pp'rìdévolmentè,-
la quale ci'avverte che : 

« In riviera S. Luca al caffè al poule 
S. Maria di Vaiizo nelle ore tarde da 
U|2 notte alle due continuo canti e' 
Spesse volte suoni, che essendo molto, 
vicini:-tprmentaim pp tròppo, facondo^' 
ne conoscere, alle autorità di P.-S-
I\)rsé potrà gli agenti sorvegliare un 
pp'mègiio. 

Mi'sembra che quella classe di caffè 
basterebbe fino a li'J notte e vi sa
rebbe m,e(\o sehiamu'ài ; ne anticipo i 
più sontitti ringrazian\oiUÌ, » — Sic! 

tlaMM.rda aSsfessf̂ s®V —'Ci si' l'i-
volge ogni secondo giorno la stessa 

corso universitario polriV esaere'aceor-
datà non solo agli studenti segnalati 
nell'esame di licenza-^liceale, ma an4 
che a colóro che ottennelo note decimi 
del puntijiipirinsleme dello prove deV 
l'tìSamé medesimo. ' " 

I i©Safe: i can&paaìielli . — Rap-j 
comandiamo ai pacìfici cittadini,.che, 
non amano dì sacrificare ai,;concerti 

. ^ I ' 

le ore del sonno, a legare i campa-
htììli duran te la notte . ÌJe compagnie 
di chiassoni , che della not te fanno 
giorno, si divèitpnp un mondo a t i r a r 
giii'-(|uanti eamiianelU incon t rano nella 
loro via-4.i.!è un vecoiiio Vezzo che 
to rna d ì - m o d a v M ^ - '' -̂-̂  ^̂ '•"•-• 

E i pacifici cittadini, disturbati nei 
loro sogni d-oro, volgono a 'noi i lóro 
l'arnenti, cpine;Se;il giornalista avesse 
anche ^obbligò dr vigilare alla tran-

^quilìtà cittadina. .Nói, non possianio 
, ritìpondei^^^Ioro che consigliandoli, ^ 
mettersi l 'ovatta negli orecchi >o a 

r •', . X ' . ' ' . ' ' - ' • ' " : • • ' • " . [ " " • " ' • " , • ' ; • • • 

legarsi i eampaneUi. 
B e u s n b b i s ' l a a é i c otiti fe'^ffe 

— Che cosà fanno tutta notte quelle 
bravo persone soaniiciate che girano 
cantando- urlando, ballando é's'uonah-

. ' ' • , • • ' . 

idpj da questo a quel punto dèlla/no-
stra :oittà, arrestandosi di tratto in̂ ^ 
tratto ad insultare:qualche spassante, 
ol a pi'edicare robaccia da far arros-
Sire una donna senza rossore sotto le 
finestre deìle tcànquìUe famiglie? é 

Non potrebbe domandarlo loro qual
che vigile? ' • /•• 

mancia. 
; l i S&Sat'io d i a?. S. non registra 
che l'atresto di un caineriereche óhie-
deva l'elemosina ed ammonito. 

Cttirtdaaaasa. ^— lev l'altro la Corte 
d'As.ìisie condannava; per furto qua
lificato jcerto Bolzonella .Giuseppe a 

uè anni di reclusione e ad uno dì 
speciale soi'véglianza. 

I 

'i 

WoftS^i© ita'èa^SIffilae. - ^ Dónrtànr 
sera avrà luogo a Termo la prima 
rappresentazione delle Due Dame di 
Paolo Ferrari. 

orfiIcS. — Chi vuo!#^1!òncorrere^ 
lì'JEsposizione di caseificio in Portici 

resta avvertito che la consegna dei 
prodotti da presentarsi può farsi fino; 
a tutto il 20 corrente. 

l l a a a l dà, ̂ I n uno stabilimento 
di m g n i , è stato sentito il sesuente 
d i a i c # : : :'^^-" • .• 

Il s ignore è ammoglia to ? 
— ^o^fortunatamentel ' 
-"-•'Perchè J l c e fortunatamente? 
--- Pèrchèj a dir vero, tó^ 

trirn0ni^fnon :miHeduba Èi^p^.^ 
— Ciò vuol dire, mi sdùsf, che- lei 

non; sospetta nemmeno, è quindi nori 
può apprezzare, le gioje matrimoniali. 
; -^ Vorrei che ella me n-j accennasse 

una sola di queste .gioje. 
; — (fregandosi le mat)i),QueUtrp,e. 

phe provo io a stare adesso un me
setto lontano dalla r ^ l f l "* 

.(Storico). 

•1'.,. Nominolo pt'PÌTVnzioaineli' 
:del-'Sb. Maurizio^0 ^•^^^.*'''^'3Ì. 

% Uy decreto 5 agosto, che cònced 
la dispensa dille tasse dal primo un
no di corso uÌj)vefsJtàrio,>|pon solò se
gnalati iieir csahi'e divIiceYi'za liceale, 
ma anche coloro che ottennero nov* 
decimi dei putiti nell* insieme delle 
prove d t ì ì m t e ^ t à e d ^ r p . 

3. Disppsizionl nel personale dipen
dente dal niinistero della guerra e nel 
personale giudiziario. 

1. Nomine 0 nromozmni neI rOrd ine 
della- Corona d ' I ta l ia , fra le quali lo 
seguenti : • . 

A grande uffìziale: 
g l i a comm. uvv. Frtìhfce'sco, prefet-

0 a rìpot;o: 
. :A g rande cordone: 

»;iGaccia conim: GrègÓrìp;, prosidentfi 
di sezione della, g ^ ^ ì i dei Conti . 

2. Disposizione nel reaio esercito. 

• i ; 

•9H 

'Al Congresso contro la prostituzio-
ne, che î haJnaugnratp il 17 in Gi^ 
neyca^;200 società operaie italiane, 
nella grandissima parte i n s p i S ^ a 

i*inc!pii repubblicani, hanno mandata 
Ilâ  loro adesione e .nominati i rappre
sentanti.' 

I . ' I 

.|̂ ii|L* Ital ia non farà di cer to 1'ultima 
p a r t e in ques ta g rande crocvata mo?-

;Èra le . . . , ,̂ : •; , ;̂̂ ., 

Fra i rappresentanti italiani, tr»-
vànsi già a G!nevra.Jlajlgnora Anna 
Maria Mazzoni, là signora lessie Ma
rio ecc., e i cittadini V. Brusco On-

nis, A. ^B^i^^nì, Ò> ; ; ^^ 
lonna, L. Cevasco^ riippresentante gli 
operai liguri, l'av^. Marconi, Sada, il 
prpf. Umiltà, ecc. , • . 
. Il Congresso sarà imponentissimos 
L'alta questione morale,^^hd'è con
voca tB^éii 
con àmore*Fintellètto profondo. 

indùbbiamdhte discussa 
-^': 

Il ministro Nìcotera, appena aperta^ 
Camera, presenterà *ii'progetto di 

ì^gge sulla) riforma rdeL consiglio di . 
ii^^o. pjfie domanderà l^urgenm,.. 

tì con una 
, ."i : . < 

I %• <-• 

Visa 1 suoi « congiunti 

' ^ 

UM a w a s o ^i t tSeressaiaté .— Ho 
Iptto^ in wn giornale della Svizzera 
(Cantone Zurigo) un'àvviso^curioso e 
che mi ha fatto sorridere, ve lo cori-̂  
fèsso, quantunque l'argomento non 
fosse dà riso. 'Il signor Kichtfler av-

ed amici » 
che il di tanti all'ora tale metteràin 
forno la suocera... la quale egli ha. 
avuto la disgraziàjdi perdere.: 

! '" • ' ' • • • • • ' • - • • „ ' . " ; ^ ; • ; • ' , ; . , . 

•Andiamo, via, óònfessate che anche 
voi-sorr idevate a questo modo curioso 
d annunzio ! 

jGià dovete sapere come io sia co
dino k segno da non andar d 'accordo 
con coloro i quali vanno ih solluchero 
air.ìdea di bruciai^iCosi i cprpi i n 
véce che renderl i "alla • m a d ^ ^ V é r r à . 

^ . . . 

Ma, se a tu t to poi si aggiunga il r i -
dicolo come quello òhe" nasce da un 
avviso come, il citato del sig.JCiahtfler* 
dove, andiamo a l lo ra? Come si puP 
associare la morte al ridicolo ? Come. 

' ' ' . ' ' ' 

si può dare in una sghignazzata là 
dóve è richiesta la compostezza e il 
rispetto te:. ,•; • ' , . >•.;• 

, aefi'|^a%l$r4» sul le ,ore pom. un tal 
Priante Francesco nel mentre transi-
ti^va per la via di circonvallazione 
fuòri pprta;Codaìunga, venne avver-
tito da alcuni fauciutli esservi nel fos t̂ 
sato che .separa la cinta di mura un 
sacco ripieno d'ignoto coiitenuto 11 
Priante allora trattolo dall'acqua.in 
sul prato, vi riacoEitrava del tabacco 
in zigari che fece tosto trasportare 
al posto distacciìto dalle Guardie di 
X*. S. alla ferrovia ed a questo ne 
faceva consegna. Trasportato poi il 
sacco air ufiicio di P. §.j vi si trova
rono zigari e tabacco quale couipeu-

S l ó t t e t i i u o ^«sllo, ,^£>ato Ci^^^Ee 
. ; • ' •[:•''""'.. ^ d e l ÌQ. ;^;. ..•"',.. 

ì^'ascàie. — Maschi % Femrhihe 0 
in[aitrl'iM«^w,i, r - 'Chi orata Angelo 

di TizWo, 'fabbro, celibe, con Sac-
chetto Maria di Giovanni, làvàndàja^ 
niibile—Dorin Angelo di Luigi, do
cente ginnasiale, celibe, di Este, con 
•Carrarl Arpalipe- di Stefano , sarta^f^ 
fnùbile. 
• • IfS©s?CS. — Scaramella Elena dì 

. ' . j -

Massimo, di mesi 1 —̂  Dal Cero Te-
resa.;^^.Girolamo di giorni 9 —̂  Tre-
stin^SlSrello MargherA||^|i^,Sante ^d^ 
anni 60, industriapte, vedova •— 3alan 
'dàlterina di Ensil'io d'anni 1 e mesi 4 
—r. Marangoni-Rocco Teresa fu Defen
dente, d^anni 58, cucitrice, conjugata 
^—Trevisani CoàmeriDegnamerita fu 

pvanni, d'anni 72, casalinga, vedova. 
—^T^Uttiidi^Radova-T--Bottini Aiigetó 
di DbÌTiènico,'d*anni ,22, caporale noli 
Ì°y Regg°. fanteria^-jjcelibe Vergnano 
(Tredivìglio). 

notizia che la jRagfion^ chiama giu
stamente mostruosa. 

Essa annunzia che il ministro del-
l'interno risponde àr reclami degli'o-
perainn iscfòpéi^^det Biellèse';'con ' 
misure di- rigòre, fra ciu''V'itoogaziÒne 

'idei dònfììMio coatto, :oveiSÌ manten-* 
•gano inaccessibili^alle pretese deiffall:^ 
bricanti collegati. 
, '- Attendiaiino ulteriori particolari,, non 
senza peraltro protestai&Xin d'oggi 
con ogni.energia^i^conlro.un procedere 
altrettanto provocante quanto illegale, 

sempre indegno d'un governo li-
b e r e ' 

•dlAIBUJUH^^KLL.Ulli ' i ìljAlUi^^llIKaia 

* ' . 

•S©ÌS:©HRlB»B"e 

:1860-20. — Il generale sardo Br i -
gnone occupa Macerata 

Bjpotlacdli d'oggi 
w 

TEATRO GARIBALDI.— L a dram^ 
m'atica Conipugnia Godolniàna d i r e t t a 
da Moro-Lin; r a p p r e s e n t a : 

\Le cloìinc golose o siora Lugrezia 
fq pegni in cale de l' oca. 

Beneficiata della signora Moro-Lin 
Mariiinu.'-™.. Alle ore S l t 2 . 

^ - , l • . ^ . • ^ • • 

ATm @Uim îOi.̂ E.I . L' 

•i 

La Gazzetta ufficialo del 12 se t tem
bre G^juLiene: 

teffi, 
Assicurasi concordate con Deprét is 

l e nuove convenzioni ferroviarie. -̂ ^ 
At tendes i l 'adesione di Zanardell i . -^ 
L'esercizio sa rebbe affidato a due So
cietà,. •— I l governo s a r ebbes i - r i s e ro 
vaio di concedere ad a l t r i che" alle 

i^Società assument i l 'esercizio delle U-.|g^ 
nee at tuali le costruzioni nuove di 

• ' 

linee ferroviarie urgent i . 
^ . \ . . .. 

Gli ispettori Imperatori e Passerini 
presentarono ià Relazione degli studi 
sulla ferrovia Eboli-Éeggio. — Pro-
ponesi l'accettazione del progetto Gior-
•dano modificato.— Calcolasi là spesa 
di circa 174 milioni.— Con la linea., 
proposta, da Napoli sî  giungerebbe a 
Reggio in 13 ore^rr 

' • . • 

Telegrafano al Secolo da Parigi 18; 
L'alti'ó ièri vi feci cenno di un te-

legraòima ufficiale affisso nei comuni, 
in cui si diceva che Grevy era partito 
da Parigi per sfuggire alle contimic 

%plleGÌta2Ìoni dello Sinistre, ed aveva 
dichiarato, a parecchie persone che a 
nessun posto egli avrebbe, acc,on#P 
titp ad assitmere la direzione del par-'-
Ì.Ìto repubblicano, al quale non re-^ 
stava altro a fare che intendersi col 

jaresciallo. , 
Ora Grevy scrisse in proposito una ' 

lettera a Girardin, direttóre della Fraii-
I j 

C6', in cui C04Ì ai e sp r ime ; , 

(il 

l i * 

i . - ' • . I '^i;:^!.prBtf5VT> ,-=Jia'i ft&^i^ ' '&iiArmfy^Bt^\ • -^'Ji^HiLt^Sifihf 6f:i4--Vr«*i lai?flscV- • a ^ o p i * nf^WliiA 
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''•-PP^^IE 

V - . . 
. ^^^ :V^ ' . ^ 

^feBenoiic no»v,Éja|||j\v '̂-t'̂ Wbitudìne V 
•occùpiirmi d*?ile scioólraze 'che mi 
vengono attribuite, pure non posso 
lasciar passure^aenza smentirlo Ici»̂  
strauo dispacciò'che ù\\ venne; fatto 
tìtinoftcefe d\s\ vostW' numero del gior
no i6 correliti: permettetemi, ve ne 
preROj.di dichìartre nel vostro einr-
nniH che 1 aititudMie ed ir linguagi^jo 
che mi vi^ugono nttribniiì da quel dì-
spiiciiio, sono vinà caìuimia. :» 

Furono,posti a disposizione dei Gè-
^ ^ 

hin centomila, franchi per fortificare 
Tolone. Verranno costruite delle bat-
teHe nelle isole Hyeres (pfftlCràs 
.Levant e Bagneaux). -

^:i^m 

a i^ m M â 

{Nosiva corrispondenza. parMèolare) 
; Settembre 17. 

^Dovrei tórnai:0 da capo colla 

mìnio della' cimlca citta dina, e \y^ 
rii giornali se ne occ.upano; Fìnonî ^ 
tlue sori bamio preko ie ditese delia 
qiiestura. l-^rC^itéieMpoi piib-
blicato alcuni dòdi nienti inprripo-
siio, i quali avranno richiairiato serì-
za dubbio la vostra attenzione. C è 
lina lettera ~ dèi • prefetto^ una di-
cliiarazione del direttore del mani-
comip e r estrattò d' una sentenza 
del tribunale, e questi documenti 
confe\u^àW'pienamente la mirra-
zione che vi. ho niundato l'altro 
giorno, e che voi avete già pub-
^cato.. C è proprio da fare uno 
sffldìo molto accurato sulle tenden
ze della poli:̂ ia in Italia. 

. • ' . 

^^ 

iii^ r € r rRg^ re| i?i 

S - ! . Hi 

informazioni àtiinte da ottima fonte, 
c0me/ può,^ss'^re apprez'iat.p il, rapcóUq 
del fnimeivto dei coiirente anno in; 
tutto il mondo ' '̂ -

'aU' interno ,, come ali estero. Questi 
, . n , • , - • . ' , ' • - ' : -^i • • . • • • " 

igo3ti-ppr l'eai^b spno.otto, di cM) due 
escUisivàmento riservati pe i^ ì i 'studi 
dello matematiche superiori, Qsi sono 
ìpr^|eii^|ti quarantadue concovrenti 
cosi divisi : undici per riie4ici!ift è chì-
rurgiì», sette per giurisprudènza, sei 
per la facoltà dì lettere, undici per le 
scienze fisiche, matematiche e natU'^ 
rali, sei per !e matematiche superiori; 

1 posti dì studio air interno sono 
nove, di cui tre esclusi.vi por lo ma
tematiche superiori, eW*î Hlinno cin-
'q^^uantànove corìcorreniti cosi ripariiti : 
dffe'per le matematiche superiori, ven
tiquattro per medicina e chirurgia, 
sette per le scienze tìsiche, matoma-
tiche e lìaUirali, sedici per la giuri
sprudenza, • dieci per Va riiosoCia. 

ri'^bl^lM:ccadnlo , noti •si^polè tf̂ jntar 
di scatìcjfi^pesìl^ft^eM^ 

^ ! munirmi ed^^^ipéftibtr^Mblpii'e 
i russi st*2ssi che ir0i*ayansi àncora: 
sul terrotio. 

ukarcsL il..:, ~ 5 grandi lavori 
intrapresi attorno e dentro ,jy,SÌstova, 

i 

tfisia, di apprezzmenti svariatisr^ 
simi. e di ipòtesi senza confine, là 
qu^^one ferroviaria è u rifugio 
dèi' poveri corrispondenti, a secco 
dii notizie dacché la capitale è stata 
momentaneamente trasfeirita nei 
ìaggììi di riposo da! presS&té' del 
Consiglio. , . :̂  •- :• 
.Oggi è il r o l l a r t o d'ora dlìM 

speranze, e si dice tutto combinato,, 
e: concluso.' Ci saranno due SocietT 
in luogo di una. L'onov. Bepretis, 
tornando a Roma, p a s ^ à da Bre^ 
sÉìa, per̂ ;'a^v r̂e,ĵ unfvult̂ ma ponfó-
rénfa.cbn lo-ZanSffìèìIij'il cui as
senso è orinai assicurato. ?#è 

Sarà pò i v e r o ? Vedremo. Per 
ora : registr iamo le voci,; che, parto-
nò da ; sorgente ufficiósa, , ma la-
sciarip sem pre qualche dubbio, poi
ché si sono, viste passare,per tante 
fasi queste benedette ' cónyètìizioiii 
ferroviarie, cine per pòco iSiiòra ài 
potrebbero .infondere coi miti del
l' autiobìtà; Sx àssiètìriiirsìno che 
l'idea pnmitìya dell' ultìmp^temjfl 
rain^rito;risalga aì]ò^Z^nardeìÌì,|il 
qualè^ìjltvrebbe suggèSitbf&ra^ tftìi 

» 

h 

gpagim(Ì)uotip .'•.:. . ; . , . » 
alia (assai buono)^^i:. » 

lagKiHerrft: (mediocre) 
Austr Ungh. (ottimo) 
•^ili'via^m^m^) 
Kumenin (biio,i.io)fifc. 
Bergìo. assai (buono) ^ 
,Portogallo (buono) . 
pianda (a^^« î,'bidono) 
Grecia (buono . . '. . . . » 
Sei'oia (id) , . . '. , , . . » 

'Danimarca (id) . . . . . » 
S^Ìziiera4i.d,). . . . . . ; » 
Sviìzift (id.y . . . ; . . . » 
.Narvegia (id) .:. . .:* . . » 
Aifri pHc^il^idi^i. ,r... :.•% 
Stnti Uniti (assdì buono) » 

• Canada (de(iciénite) . . 
Algdi'ia. (cattivo) . . . . 
Australia (dj,flciente) . 
ÈsiUo'.Cottimt^;' .*ff.; . 
V^tìJyjpaesi, (mediocre) 

» 

» 

» , 

4^,000,000 

37,500,000 
33,000,000 
13,000,000 
12,000,000 
8,850,000 
2,500,000 

. i,ia,ooo 
, 1 ,§00,000 
1,500,000 
1,000,000.: 
,850,000 
8,50,000 
100,000 

,200,000:. 
98,000,000 
10,000,000 
.9,000,000 
8,000,000 
5,500,000i 

m 

» 4,000,000 

f^!^ 
Totale generale Ett. 557,500,000; 

gin 

# 

rio e Je ga»anziéidoVMé:allQ::Statp 
contro un rnonopoliQ ;Ghè sarebbe 
riy^^to fonte, p.ericolos.a dì. lùn :̂ 
-""--•"'-i^.ed acerbi^uai." • :; 

j?f^uéstò proposito anzi debbo 
notare uiV altra dicerìa, : là quale 
non so se sì avvererà. Non avrà. 
certamente effetto, ma è positivo 
ohe qualcimp ha messa innalzi la 
propòsta dP&re per ,le"'fòrfMe u-
na specie di dicastero burocraticp 
a parte, un qualche cosa (ììsimif 
ai nioltLcbnsigìi che stanno ai fian
chi dei varii ministeri,:e clie.^ayreb-
be/clovuto essere come uiRònsi-
glio superiore delle ferrovie. LM-' 
dea sarebbe stata accarrezzata per 
uri' momento, poi-abbandohatà, indî  
riprésa di nuoyo, ma crédti'avrà 
anche questiff^olta la medesima' 
fortuna.,*Se :anche :̂-Venisse accétta-' 
ta, è sicdvo che,,non verrebbe, ac-̂  
colta dalla Ci||eraj; dove, sr trova 
«he i corpi ,bùi"ocràtici s&a<;̂ ,già 
troppi, e e' è bisognoi^i ,4ì»fttóuir̂  
li, non di aunièntai^i.- l^fe^ 

La direzione territoriale del gè-
ifio.;dì, Roma ha cominciat§^^à al-̂  
*;uni giorni i suol^j^^dìi per ' l ' e 
secuzione immediata dei davòri- di 

Jprtiflcazione, • Un rnanifesto del sui-. 
daco, di cui credo .avervi parlato, 
avverti va, .tutti ; i, - pr opvvetarifc. .dei 
tpi'reni designati, che l'autorità mi-': 

riìitarèî î NSt::sarebbe j'ecata •acrile-
vare jsuqrpiani^ com.minando una 
f̂luita' in ciiso di opposizione, e prq-

3nettendo-iI Vìsarcnuento dei danni. 
Apienalqiigst' avviso fu piibbh-

<'̂ to, gli studu uicoinutcìar.ono. IL 
Ĵ enio .militare e entrato ni campa-
gii<>̂  e viene determinando rapida-
unente quaU sono,i teì'reniche de
vono essere espropriati, percht: si 
possano erigervi le fori-iricazipni. Si 
^̂ vèdel che un mese basterà a que-
f^ta-operazìorie, sicché non andrà 
Jnoìtoi^jie vedreino comparire i de.-
*̂ i'eti di esproprffiSne .forzata, e 
<;omihciare'{Mìnm 
î quali dèv^(Sèisere consacrata ,la 

sotrnua, non di uno o di due, ma 
"1 tredici milioni, 

J^^atViste,istoria che vi ho nar-
-̂'Hto giorni sono/ ò entrata nel do-

le idee errorlee cHeisi^hanno la Eu
ropa sui titoli turchi, ora usati atìxm 
0nta frequenza, non è metile Ù îpor-̂  
ri^jB^spguente brano dV" ima covri-

5^ff?liSr>za del Témps da PargWEiV^) 
i^Qmianiìi tóbe, pu^cià lè un tìfoio iue-
a';^i]i|è'Rllo più nlte cariche civili e mi-
Stat i . 

,, Qualche giornale sì re.se intèrprete 
dei desiedrio [di qual,<?hft famìglia di' 
militari della classe 185,i, attualmente 
sotto le^mmi, per sapere se il lice 
;ZÌam8nto della medesima avrà luo 

no per anticipazione, come uisavasi 
negli anni addietro. ,. 

Facciamo o:?servaro che il ministro 
della guerra dichiarò alla Oamera;che 
non avrebbe chiamato quest'anno sotto 
le armi le .feconde' categorie, per ero^ 
gai'nè i.fondì della spesa neh-irattè-
nere appunto^ In servizio la cias.se 
1854 sino allo spirare doha sua ferma 
Ì9gale> ossia a tutto dicembi 

Crediamo perciòiinutile. Aggningere 
che per essa nòu avrà luo^o liceuzia-
mento anticipato. ;: . 

5^ 

fecero supporre clie sì tratta^^se di 
trasportare il quartier generale, lo 
che è inesattn. 

Intorno a Plewiia SutThuasi a com
battere, e sébbeneTbnUmente, i i-ussi 
progrediscono sempre.' ,, [•' 

Fratta^nto sì affretto, la mai'cia dei 
rinforzi die vanno giungendo senza 
interruzione. ' • ' 

Vienna. Al.-'i^mMiA^ czar ha lasciato 
la Bulgaria; prima di partire, Indniz-
zandosi ai gi'artduchì e generali che 

,1P circondavano, disse,4ato.;'Che..si rir-
cordassèi'oMésifìre ìndispensiibìle-f per 

' - • ' ' • 2 1 - ' f '' ' • ' ' ! 

Tónore della Rust^ia e Jfléll* esercltp 
che Plowna cada al più pi'estn. 

Queste parole ni'od-ussero viva sen-
Raziono, e g}Ji.̂ f̂istanti assicurarono che 
non le dìmerìticlvérebbéro. 

tati Uy borio àìjcìinto il Oii,|ìfMeg)ì 
niti •N.-?703:,"asstimPfgiii;'"'la^^rb" cosf-
esattìzza QiiDuiitualità, non esclusa la 
propria s p W n t à ^ P l ^ y ^ y i f i H t o s ì . 

li sottoscritto offre mitèzlfeìprexEÌ 
e^precipuamenie perchè tutti possantf̂ H 
con" 
s 
disimpegnatiUvori elegantitìsiinyioiir 
corrfmdo pei prezzi a.qualunque ffl-
brica. 

Nei detli néghzì si trova il listino 
dui prez/.i fissi .coÌ!a,^^i|ir,ca per ogni 
l a ^ ^ , garantito per quattro mesi, 
( 1 ^ ) a,SCAPOLO. 

\ 

• • • . 

^ -

'rv:i>'i'y.-i;' 

g» è I ? O l i o II t* e %% 9 9 
,Grandig|o Negozio, detto il Bazzar, 
Vi KÌ presta a (juuluncpie usò,,posto 

in S. Appolouiaf̂ ^^éon o senza casa. 
•:if""̂  
niele! 

Ckm civile in due nìuni tanto uniti 
che* separiti in Via Spìrito Santo. 

Rivolgersi a S. Agata N, 1083. -.^ 
(1541) 

É 
• ' . 

•uega ve retrobottega a San Da-

'^M • 

f 

Mjlpoppìo turco, non ay^^p, '''?'?toì^ 
fairiigtìa e non avendo per conseguenza 
nobiltà èr^itarià,' sìlreBbe .il. pop^m^ 
più democratica del niovidò*!!* non'̂ ìSift 
trovasserp nel suo paese altre nazioni. 
Ma sicome la conquista pose sotto il 
siÌo\dominio dei greggi innumerevoli. 
di tojà {rajà che initurco vuol dii-e 
greggtì di ijestie da soma, è il nome 
applicato in Turchia ai cristiani)^! 
turchi od a parflte-più : esattamente 
gli osmani si ;trasfgrmarono pòco-a 
poco in nobili; Questa trasformazione si 
manifesta in tre tiloli che sono verr 
titoli di nobiltà: bey, effendi eà riga.-

11.titolo di bey oppnriiene di diritto 
¥ '̂llgVio di tutti' i grandi ;tunMQ.nain 
elio stato col grado dì pascià, Gli-è., 

cosi che si vedono iu Turchia dei fan-
.cipiji.di due o; tre unni decoi-ati,,'del 
titolo di ?jet/ che moliLi.scJ'itl^riypirenl-
dòno a torto, per'un tî joio dato ai-furi'r-̂ ; 
•zionarì di un certo gVitdo- ' . •' 

Quanto al secoudo\lilolp, {effc-ndi) 
esso iippurtiene a. tutti, gli pttO'Tiarii 
che: hanno compiuti ; i loroK'sTudi teo;̂ ^ 
ip|ÌG,i .i-r'-soli.studi che'.vengano ri
guardati come" universitari T-r' q^uandò 
fiero non sianj^ ftglirtli,un pascià ê 
non jabbianò wq,i|Ìj|^^fjÌi.rittp al tiiòla 
di &éi/! Acquista (JUGIÌO di effeìidim" 
che; chi noli ha compiuti,gli studi teo,--̂  
logici,:q,ualora Occupi una caiica negli 
uffici governativi. :; ' ^^ * ' 
'; Il 'terzo'(itolo a,7a (signore) vieu 
dato ai nùlitari, che lo conservano 
fino a che non giungano al gradò di 
còlònnèilpi''dòpd di'iihe preridtìno quello 
dì: bey nnéhe se-noa éoho' .-iìgli di un 
pascià. Inoltro tutti i niiisuimani che 
non sono nò^^flscfà'nè 6ey uè effendi^ 
acquistano il* titolo di, aga pel solo' 
futté di esseie circtffcìsi. .' -

tln cristiiitfp può divonire efleridl e 
bey, e dopò il legno di' Abd-ul Azi/, 
sì vedono anche dei pascià cristiani, 
ma: non può divèriité nemmeno aga 
se,;|m||,è al servizio dello Stato. Fòs-
s'egTi anche arcìmilìonaiio e banchiere 
del Sultano, un cristiano non otterrà 
giammai un tiloìp superiore a quello 
ìi'\ trhélèhij termine -di disprezzo cjxe 
equivale al sienr francese-

Scrìvono . darNapqli,,,, in data del 
17 air Opinione: 
^. La questura ha arrestato quarant-
uno altri individui appartenenti alliv 
bassa camorra^ alcuni dfPquali sa
ranno inviati a domicilio coato, per-
che già ammoniti. •' 
^ Sono stati deferiti al nretore della 
Sezione Avvocata per essere ampioniti 
^ .signoi'V A;chÌ||g.e„Molfp deVGìu 
^Mji^^^ij^Q qualche n:>ese' dietro, fu 

(P^epubblicrtl VivM'jd,] 3(^nf'» ^ 
ilio! per ordine ò^jM capitano di. 

' • I • • . j " ; . • 

Un. episodio itssai significtinte s' è 
pi'odotto a Tours durante il soggiorno 
del maresciallo. ''•''.'. 

Un onorevole commerciante 
cittMELojux,,.̂ .fi,acÌ,oJ gridato,: Viva, la, 

restf^i 
per ordine a'.ùn:; capuano dr statò 

maggiore niuttante del marosciallo. . 
- Mentre i gendarmi „sL,disi)onevano 

a condurlo in carGeee,;"un;ufUcialesu^^ 
perioré di gendartliiBrìa, inforrnatp dm 
itìotìvo deli' arresto,: s* è interposto e 
ha dato, r ordine di rilasciarlo. 

L'i,rnmensa folla compatta ha fatto 
una^yéra ovazione a quest' ufficiale 
superiorel 

PEBIiTmJèlUi • r , -

• • 

v̂ ^̂  - ni 

:t\ ftèsRSKa Mac^Ss-jBttc^'sièisay.a p i a r 
g;lk«, aie »posé BnecSSante 2a 
ll^Umtx F a r i n a «la sa luto^ 

••f 
-'-

- • ! \ -

nominato dalla Giunta-municinale i-
snettore del maccUo, .e m seguito al-
!'>esperimento delle subaste, riitiase 
Uggiudicatario dell] appalto dei t i j ^ 

dìpr'WOniciparr persia .somma^^di 65 
mila lii;^.i 

t'x-i I -. ' 

li-. 

• > • 

Siefanij , ] ^ 
• ^ i (Affenria 

ciaie russo). Il bntnbarditmento di 
Pléwna coiitinua.' I è r i ' à ' S[;hrpka^•i• 
«tùrchi vdiédéro l'assaltoj al fòrte di 
Sim .IJIgplò. Su tutta-Ifflffeii; che'bon^iii 
ba^^arbnó' per bjnquégiùrrti, dopo lin'a' 
lotta' accanita I turciiì furono (-(espilili. 

La commissione incaricata di osa-
- ' . ' ' • " ' 

minare i'progetti per un nuovo,pas^ 
saggio da fursi negli; Appenini, ,ha 
•inaugurato le sue, fijedute; . 

llprogetti présentiìtl^f^onp; 1^, • 

'-1 m i n i a i dtilìa guerra e decli af-
fari esteri hanno notitìcato al governo 
austrìaco che. il governo non ha avu-* 

Jtb̂  al^U|Mv,:;«,^e n̂ ^̂ ^ can
noni iJchatius. 

Le perdile deì'russi sono di 19 uffi-
la i i , 700 soldati^ìerìti e cèntp mo;r# 
frai'CUi iV piincìpe Mestehezsliy, 

C O S t A ^ N O P O L t ; - iS ' . ^ I russi, 
,,rìentrartin?^^d^''"Afdahan vna credesi 
eh ètSbBit^d^neciiin (10;̂ . ' • 5 , . 

SALISBURGO, 19. =— Andrassy # 
BÌe!ma;rk>:sono arrivati ieri,I Ebbero 
ip'"se^^«='; lunga ;connjrenza.,yUi-
di"assY partirà ocgi e Oismarlc do-̂  

-.u 
i ; - ' 
>a 

iPÌ^]^nto.lS!:,aìla:./?4Ì^ ^Telegràfanp; 
gione: 

Oggi i\ Precursore pubbii^^ una 
terza importantissima lettera del ba-
Vone Lidestri, in cui rivela nuovi abusi 
comii(iessi dall'autiorità di P. ,S.^ su' 
cittadini innocenti' e perfino 1'appli
cazione della torturai.; 

: -. I • ^ 

L'impressione pi'odottà tìu i^ùesta 
lettera è grandissima. 

Sì assicura che ipcardinalé ' Pane-
' . ' • • . I • '. r!'"- ' " v ! , ' ' • ' V i ' • . •- i ' . : • ^ ' " - . ", 

bianco, véri'à lireconizzato Òai'oeH f̂î go,-
Égli .fu , creato nel 1861, appartiene 
air ordine dei Frati minori, e rappre
senta la politica di resistenza spìnta 
tigli estremi. " 

OBèOiH 

• y: 

Il Consiglio Superiore della pnbbii^; 
c:i iatruzione nominò la Gouimit^sìòue 
per il concorso ai posti di studio cosi 

Dispacci del Bersqgliere^^^^'' 
Coskmt4nopoli'il.-^'ìii Uà da Ea-

sgrad che gran parte dei rinforzi russi 
vengono diretti verso Biela e che tutto 
il corso del fiume .Tantra è poderosa
mente fortificato. ì 

Mehèmet-Ali attende dì;, esseve, in 
'fòrze e sosteriuto, da Sùieyman per 
tentaTo l'attacco. 

Una bjittiiglia da questa piirie è 
prcìsjiimu, -, . .''''' 

ilnharestj 18, — La pi'esa della pn-
si^ìòne foHificata dì San Nicolò sui 

I T 

Balcani fu l' elTettó d' niuV sorpresa 
ueiturna da parto dui turchi. 

' ' ' . 

All'alba, quando dal campo si co-

parura ogg 
m a n i . ^ ' ^ ^ ' " ' ^ • • ^ ^j^-- • • - • • • •^. 

VIKNNA, 19. -^^Alla-Oumem •déî  
deputati fu presentata l'interpellanza 
SRgi'entaLX,^ei il governo intende di 

^mantenere la stretta neutralità, e-se 
il governo per evitare pericoli per gli 
interessi: aiistriacij^farà-valere^^ 
influenzn «ffiuchà la Serbia non par-, 
tepipi alla guerra. ». >: r ,,,5^ 
:';: GOSTAISITIlS'ORGI^^ — A.sicu-.: 
rasi che le, fortificazioni, di : Schìpka 
iprese dai turchi' ^furono riprese oggi 
dai russi.-' -' ' -mmm:: •• 
: LONDHA, Ì9.^—Il a/tìòe ha da'3i-
sloya :chefps|fstivnal'4pfrtruiq0e'p-^r 
proteggere ià stradai da Biela aPlew-

.ed impedire i'avimzarsi di Mehe*̂  
urei, Ali, la uni avanguardia incornine 
ciò,; ad incontrarsi; coi l'ussii dinanzi a 
Burunih. —iSistova= è piena.; di l'eri ti; 

ViElSNA, 19. — Camera dei depu
tati, v— Fudeciso di discutere,» la. ri
forma delle imposto diretto. 

'ii 

È/^Sì ANTQt^lO UONAliDl Oirti 
AN'IONto STÌIIIÌ'AN,! ' (h'.re.nle renpons. 

/n^f^^^^fl^n^mm*, 4 i . f c g « . > . W . - M ^ • ^ j . p . a i ^ ^ i i i T r f 

--
•T w- ' • ' i l 

-r 

•̂ A 

;|Kit9srilial^„^av^^a'4.«, .Saetta, ce&aft&s'fiBi 

p e r €'.sQÉî , 

.-'"^-.^^i^: - ' ' ' ' . • . - ; > ' • ' •" _ . . 

rzioiii a ?d ' * ! 

U 

LA CALZOLERIA GÌOVANMLSOA-
POLO in Piazzetta Pedi-occhi N. 5i3 
vidino lo ,Spuccjo Tabm^cUi, ,ed ag
gregala ad altro negozio con lavora-

ille volte la quale economizza 
prèzzo in altri riméfir; guarisce radi-
calrneiite dalle ìiàtive digestioni^(fl-
spepsie), gastriti, gasg^lgie, costipa-
ziont croniche, emorroidi, glàndole, 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gii^à* 
menti di t^sttV, palpitazione, r o n z i ^ P ^ 
precchi, acidità, pitajt^ìiuséfl^iievo--"" 
miti; dblòiM^WdovìrgràncHi e:ŝ ^^ 
ogni disordine'di stomaco, del :fega3; 

^hervt,^^lfì|ev; ifisorinìe) tosse, ;ftsma,ji 
bronchityi^tisi (consùnEÌcine)^ mal 
'cutanQe,J5ruzioni, melanoonia,,.(^g!«isii 
mento, veumuti^jmij gotta, febbrè,^,;(;a-
tarro5.convulsioni ,nevralg,ia,,i^^,stlìgIle 

-SW?'a(Q!^dropisia}, mancanza .dj fóS 
^schezza {e*:dvenergia nervp||i^.^l an
ni, trini;a.riaii/i-'.s»ccesstf. 

N. 8p COQ ĵGÙ'réjCompresè^^^Ielle di 
;-raoIti medici; del duca di Plusko.w e 
dyUSignora vnarchesa di Br^han, ecc. 
/Y.Gma-i-n. 49,842. — Mftd.a Maria Joly 
di 50 ,anni, da costipasione, indiee-
stione, nevralgia, insonnia asma 
nausee. '• '^^^- ' • . -:,-•'' 

'aiirà''H: 46,270. —^Signor Roberts, 
da Góì>sun?ione polmonare, con tQsse,̂  
vomiti,costipazione e sordità di 23 anni-
:̂ ^Gùm n. m,m: - -^ igt tor dpUore 
medico Martih, da gastralgia e irrita-
'iione di stomaco che lo faceva vomi
tare l a a 1 :̂:̂ <ilté al giorno, e ciò df 
otto anni. 
: & r i « l i . >6,2i8. — ir colohnell» 
Watson, da gotta, nevralgìa e costi
pazione inveterata. :''• '̂' ""'•"' 

ptfra: ?i. 18,744.^^^l,dottor m^^dic» 
Vorland, da idropisia e cpstipai^ione.. 
Citra n. 49,522. — llsìgnor Bàlduin 

da estenuatezìiaiV,. c.o.nfì.pleUt; paiflììi^ia 
della vescica e..delle mem^bra pQr ec
cessi di gioventù. 

Qj^aliro'volte più nutritiva clie. Ja 
carne ', econoiuìzza aneli e 50 volte, il 
suo-'prezzo inoltr i rimedi. \ 
•: La Revalenta in scàtole : li4 d\kì\ 

2 fr,,50,c:;, li2 kil..4 f.% 5a,c.-;, 1 kib 
8 fr. ;" 2::i|2, lui.: il fv. otì% ; O; kì|. 
36 fr. ; 12 Idi. 65 fr. m$^ 

Biscotti di Reoaltìnta: scatole da 
ll2 kil.fr. 4 5 « ; \ d a l ^ f i t ^ i $. ;. 
i La l\eml§nt(i ^kóioocolal^ 
vere .yèv 12,tazze -2. fr. .50 C:; per,,24-
tazze 4 fr. 50 e; per ^̂ 8 tuize 8 fr. 
in Tavoleltèi per 12 tazze.2 fr. SO e; 
per 24 tazze 4 fr, ,50.c. per 48 tazze, 

> Casa Dit Dtrm^e C'.'(-limìt|^^i. 
via Toìiiìniiso. Grossi Milamì a i ln^ i t le 
lo-cìttà piM?ssni 'nrinoi|»alL»f<u'niì̂ 'cistfc 
e ,droghieri.. ; '; 
,; Padoì^a ijoherti Ferdinando fiirni, 
al Carmine 4497 .- Zanetti-Pianèri e 
^fanrQ - G. i?:^ri%oni far'm. al Poz
zo'd'oro*-*^^Ptì}*(titì Lorenzo^t&tÀ. suc
cessore Lois. i^lto- (1515) 

^i 

mi^ • •i 

:t. 

' -. 

(Vedi avviso in é^ pagina./ 

mmin. HAIR 
Vedi avviso in IV pag. 

„ _ , _ < . Tmw MK •— j 

ìHiiaJt tMJVIai&j. i ."<^J^>**a iBBÉ*»*iMiini-*«rtixn**4aMi ^^l^lm[l•^i rr»n.^ni/»iiHWjL>Bim„riWi"t'*cc:^ja^lJU-

,-\--n:S1a^\tì!'^ì'ti'Vlt!ill*ViiÌ\t ^'-,ig*-i*:lJil'VJfJ- li .Hir^. 'flid^JI^- < 'jttEJ&iidKBin^ l ' I^^l-TJ^' ' . / • i ^ ^ ' ^ d J : ; ' ' ' (WiùdniL^iS^-Sy. 
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' .-•- ' " clulmentii 
XO STOMACO E BEGLI INTESTINI 

Ùl/iliesimo indUrdigeaàMtóiJ liitignidt' e f^loniait?, rii?( brnciort e liolnri:'di "Stomaco, nei 
t dol<M-i ÌMir!MÌnuii;HeÌUKColÌc|[tì:i^ e li e segu/jio spi'sso 
ft. rfin f.U:irnà »lli5 catlive digestÌ(tt^jjf^|,|^|^n' t̂ sâ wi'imHHo d.eUtì finv^s laScIttlpdall'MUMso 
di'Ì:̂ )̂iÌHOi'i-' vfiiioi ei n Hi» lunghe,n^attìb ciii'ute con dietii !̂ (-Voru o l'Mptl'i evacuanti. 

, È n olU» f-iovC'VOle iicU'isltM'isl^K noli'iiiocoiVili'ìasi o vicini cnth îirliiirB n,ìlUi VOHÌÌU a 
tntit! c|iiejltìf; pei.snnfì che fossero, pel'- lemperammioo pei' niiUF lìcrvoHO, dominale 'd'i 

Qiifet;(f|J|xì!i*^ ]̂prepMnito colla \;era foglia di Coea della Bolìvin,con-Wa studiata 
pi^pot7Ìoìie; diviene un ecceJleiite,^jriniedio. per le ̂ iiiddette ninlattie e noii è da 
conionderiò cnn^||tro liquore porUuile lo stèsso noriié'e che viene poi smerciato 
iìpì cìini'' e diii fiqiiovislì più per godere di im sapore nggradevole clieper otte-

*tJl>nere'ufi elìfetto salutnre. ,: / . - > 
' j 

lA^n 
I \ uh m 

LE • • • i 

La conipos:i/Ì(>iitì dtdPacqua doi diifiìrenti nniriici è .svelata (iullu chimica in niodo'' 
cofri cltiauvrò (H'eciso, tanto por Ut qualità dui ,aaii* conio per la loiM,(piantiti,'dà .poter 
mt'diante hK«tÌ''««i;prep«pre a sUa volta ui^^jdénfllli acqua ai.tilicitì(e con tutte lP|!io-
pijetA. nsiclitì e n)editjinali dolU miLuriilt?.- : -AMÌ^ 

In oonsegnen/Ai dì tali, vc|2U\ .si 'dcò un misto d,Ì sali, che sciolto' nella quanLTuitli 
acqua dolce occorrente p 
tico,;e per t||y^odi}jQi(enere un acq 
qr̂ 'ei vatitag|ià)(Ìoifnodita e di spof̂ a, che jV f̂P̂ ub de.siderrtrfti. 

' Of̂ nr VaH(> è suftìcienlo perWt^Ì>àguo da Ìuncinllo^n^.un'adu 
i'iL*acqua"clie ha servito per un bufano puufusi riycaiuffe ed u.sa|e,nid secondo gioriio. 

; 1.'ogaor crescente consumo del misto pel bagno salso artiliciifio è la sua ndgliore 
racuomanda'/iono. 

ier:\lu bagno uvessi; û  lappreseulìire I'acqiuijlel mare Adria-
nere un'acqua'iftsa ai-iKiclale da usarsi a domicilio, con tutti 

Ito cojìverrà usarne due. 

n;t&9e#-. 

• ; : : 

•f-

. _ - . i j | 

È ormai incontrastabile quaiito sia ititeres.«ante inniVdiciua l\01i di fegato di Mor-
ìux/.o e con qnania rtjgioiie 'Venga ef;So cnllocato nel numero dei medicamenti, che hanno 
4t^i.̂ ^;ii;oll'esneMei|:^a Visìî Uati del, maggiorMli^^ : ; , .^ ; 

Lo Hessò dicasi dell'Olio di Moilu/zo iodoferrato, con )a dilferenzu che questo è più 
conveniente ncdln condi/ìoni moi bosi? nelle quali <iy^^f> ili rifocillare la nutri/ioiie lan» 
guidile ed introdurre, nekslAP«!ile della ciretdiizi<um mugj'ìor uumcio di elementi, n t t ru 
ccnelWe i i'I'ibuli rossi tìA saujjine, e ad nltivkre wolle'iitameil'f^^i. funziniie respiratoria 

daU'ai'ia e didla luce, 
4 ''V . • .-.. 

ŷ  

1 -

PASTIGLIE DIGESTIVE DI COCA 
; V AL SpTTONITRATO DJ BISMpi) 

•estratto alcoolico di Coca, una delie migliori preparazioni oTflnnte^dalla foglia-A-
cana, unito ad opportuna -pippoiziô èW^̂ ^̂ ^̂  dî  Bismnto'JfMniiscé uh r imP 

dì una azione sicuianèlìediliiciìi digestioni, nelle .d^briV^^j limgiiori e^4ji|jpi d̂ ^ 
"iVomftOb, hetlP'tì'fttó^^ ,crc^,j^,,tì,.dtdori,ìn,leslinali.i^ , f ' ' 

JLe pastiglie formate di questi due pcteuti rimedi, di "n sapore.jaggrHdevo!e, vengon 
""sopportate du qualunque persona di stomaco il più delicato,; a preferènza della Pepiiin 
1 stesfia, che talvolta produce nausea. ' f?siiî  
fé^y^'ha dose è da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norma della cUVo dLd bisogno; 
pero,nelle cattive di^i^-ioni vengono consigliato prima *s, dopo, il c i b i ^ ^ , , '^Éft 

ono 
à 

I , i i -
,••. . ' • 

J i 

¥?#., DI i É 

Preso alla dose dì un bicchiere da cipro rende reali vantaggi nei casi tVaiioiml^ùi 
impoverimento generale deireconowia con languidezza delle funzioni digestive, ridestan
do le iSze alle persone déboli; o convalescenti, quando, avvienq di non poter digerirò 
altro agente riparatore.—Nelle labbri intermittenti ribelli alla^ilMna^-Cliiua questo vino 
a dosi graduate e moderat(5 produce ottimi risultati. .MI 

(•BRVPKi&lVUf 

AE'aBBiaailKKato a l tCaitè 
#?iBMas30cÌa2Ìone di un sale.dìjerro ioidterabile al vino di Cìiina riesce di insigne he-

neOzìo per gli ammaUiti, le, ctd coudizioni, oltre al tonici amarì,iosigotio l'azione del prin-
icipio ferruginoso. Quindi nell'anemia, nella clorosi, nelle lenti gnstriti,iie|lc leucorree cro

niche sì troverà difficilmente tin;rÌmedio più bppoi'ttino e più comodo ad amministrarsi dì 
iifltiesto vino clieij wni^òa^ca^è e privo d'ogni sapore metidlico, viene accettato senza ripu

gnanza anche dai fanciulli e dalle persone di gusto più diffìcile o dì nervi più delicati,; 

A t^iLj /^ € o ' S T A. : w. ̂  u^% m ii4: : a» 15 "w m A wt € A 
Anno Sf,'" «li EM«a*ci»S« 

Us^^ei rer r i f lCt l ie della pelle, specialmente iiegli erpeti noia.f«ÌJ't>»Ìfe^^ ^l^ 
' fezitìUi gastro-enteriche e gastro-epatiche; nelle bronchiti croniche ed in umile a tre. 
«forme morbose della mucosa pol"i5>»5i>',ê ĵ,. 

* , . * . ; > , 

; » j i 9smi 

ùtì tìulfarpse. 
;'.^.'3i ' i ^ ' ' . 

Deposito'genurale proM̂ ô il sottoscritto conduttore della fonte. .*•! 
•:mm' L. CORNEblOj.Farm. airAngelo in Padov . 

mel iga cossfis^a ataias f a | | ^ i i i e r 9 a n i i , NÌ a v v e r i t i «Eie l e hoiUts^ìne d e v o n o 

IBI eiis'la '»'cs'«le. Luigi Curmdh Afj. Salf, liahi. ^' rHK-.vi^ii%. avi veir»^ A(/. Solf. 
ìiain. ^ « Btcl ^l'^Ulis EM f e r a Iacea I^ISÌIIM, Aajiia 8olf, Jìain. F. T. iS77. 

Tc'««crR ili (dogi di un'acqua nhe l'n l'iuiàcia «Iel la VaSEt) «Uè E*vJo (*) chts venne 
prettdaU aU*E«i><>sixn)n«'l#i#w^eiito 1875 è openi inutile, dacché i fivitì e 1'enperionza 
Quotidiana ne iianuo ro-̂ o l'uso gene»ale. — Nella cìorofii, nell'Huemla, nall'oMgocitemia, 
neir ij^terismo, nel nervo^l«mo, nelle nialattie de) cume, del fegato, della'milza, nella de
bolezza di stimmco, nella lenta e diflicile digestione rj%4;i|&aiit ifl«;iiaaiil«» !i'tìa'8*iig,iai«stt 
^à €*s|esaSiM« r!e«ce:iii««rj«s&«' rUuistilif, 

ì\li.Ì\er l)ecreto,delÌ*EuceÌfiO I. It. Ministero del commercio di Vienna la capsula di 
ogni botti^ilia di quest'Acqua deve emma coritrasseguatl^lsì moto P r c i n i a l a F o n i e 

illsiM f a l l e Ì*ejo !*# I^owwi onde questa celKl»»*© iàc«|»iia non venga confusa 

vi 

i 
l,g |̂JMBi*leoII e ' Nllsìn$^ai)|j^ynii ,<ÌMV m 

' " • ' f ; : • • • : - - '. ^ _ •.w^é^k'^ . • • - ' • ( : • - - f - ' 

. r •,•¥,! - - • T . I 

I I 

h^lr.ÌÌJ,i:^l 

Ì)irjg*M'i. 1*; donMinde all'impresa della Fonte r ^ l / A W E IB^^HSI i n IlreH^hs v i a 
«jfóirsasliMi i«. »'5«V« e Hi può avere dai Signori Farmacisti in ogni Città o Borgata dal 
\ ^ i ' f li / t 

* ( ' ) ' ù ' Ffuti nnmrali miUi Va ih di /'«/o .?wno ; Celewllt*»—^ ^n^im Fonie di Pejo 
Fmùmhm di Fejo-- 8, CumiUo. ' . 
t^i'^puHÌiit iM* S*«»*Ssjva «Ilo Fanoacie; forn'Ilo — Ito ber ti — Bernardi, Poti le e 
jìuj'ir: -"•in. K̂ tft*̂  da OrazÌu]!i Domenico. (I5*2lt) 

l - r ' f p L - • > • ' 
i-

f asISealt ì ' ê  i»vo'aB(à giiaÉJl.efionV.iMeil.aaiee ^Hé i 

- 1 ^ • h 

. I 
DEPURATIVE DEL. SANGUE :E»WRGATIVE 

sempre ri-, 
te malattie,!' 

mente tìonti^gl).ifiyory/ù,del /Ggra^o, della «7tiztt non che a coloro che vanno 
soggetti i\ vtì)Hìg\n^ crampi & formicolìi causati dalla pienezza di sangue, tanto enco
miati ed usati dal defunto dott. ÀU^OB^IO l ' r e a z i . * 

za 
1^ 

r, • ri u • . :.^-. .... ...««^ ^'^'^'^^^^^<'hMjvarzo -1874. 
Preg sig. Galleani, farm 

Nell'interesse dell'umanità sóifèrmt|^ e per rendere ilpBq«ntato tributo alla scienze 
etl al mento, atlestuimo che ben da 14" anni affetti da siOUde, cbo divenne terziaria, 
ribellerà quanti sistemi si ' conoHcono por combatterla, .non rinmsero farmaòi, noti ed 
ignoti: spttft titpjo.di specifico che non furono esperìmontati su vasta scala e tornarono 
tutti mfruttuosi. 
^ Al quarantesimo giorno ehe faccio uso delle vostre non mai a b b a s t a ^ ì o d a U - f ì i -
I o l e vegeig^là nlejtasa'gatiwe <I«I sasagmc mi trovo quasi' totalmente guai'ito,, eoa 
somma meraviglia dì quantfeini: viddero prima e ̂ he disperavano della uìia guarigione. 

In fede d rche mi ralVermo 
SUO dev. 

Cancelliere della Pretura di 
Prezzò : Scàtola dà 18 Pillole L. — SO 

I- ^ i i - ^ i 

I . I 

iì)H liana. 

Si 
I 
^ l̂*̂ -̂ '̂*̂ |̂ ^̂ P̂ '̂ •"•posta con aumento di « » cent,,per ogni scat^ìS 

I « Vi fta>Bso 4SÌNB,3B&S'Ì Bimeclici'€!Biiie~ v3<iiidHii«b""iiiiiii£-at.d'̂  ^^^m* ^a^,^.\ 
«Salme 

a l l e ' » *r««>Hso'«8iw^*ÌB&4i Bime«MeS''fflì'fé'vSsitì«»i«»;̂ "B'BB^"§Be gsoB* BBBsaSiaìiatì ^i-e-
Bies'ee, «>.iBBc<l]B«|̂ p|t^>OiBSBaU«»-.c«iiia'««j^f^ aV«aV«r3B. 

La diiila- Fàpiwcìa'è fornita di IMtr •nìmìimòM possono oecovrertì. in (/Halnuiiwi 
.sortti di nìalalde, ene fa spe^^zione ad ogni richietilaj inunili, ntì^ si'richmft!, HHCÌLÌÌ di 
consiglio medico, contro rimesaà di vaglia postale. '• i«tfe • ' " '•" 

Scrile i a lariiaÉ 24. i i Oilra « a i l f flâ  : fa^^^^ liiaBo... 
ivendUori a-^Pddom ~ l^anaiteB'l e ItSauBs-o, uegoz. medicinali Farmàijia dell'U?^ 

i'à 

1 _ 

a-T0E;a-i03^:Ei 
I • ' 

C/£BMtelfi*aiae 
.w(-

c salisi 

to.* 
- i^-»i Gol l^jiovembre si riapre questOi.Qotìegio. 

li' inscritti possono frequentare le Scuole 
Elpnentan^Wybape: e le Tecniche Pài'èggiate, 
ricevbrtò gratuitamente lezioni d|^;J.ingùa fran-
cese,::Ginnastipa, Scherma e Nuoto. Là retta 
è di sole it. L. 37Ó iveii gli iscritti alle Ele
mentari e, di ìt. L. 390 per gii idliovi dello 
Tecniche; si,,iic(;oi'dano facilitazioni aUe fa
mìglie che collocassero più:dì un giovanetto! 

La como'-lilà del locale unnesso alla Scarda, 
il buon trattamento, la niassima sorveglianza 

la mittezza delia retta danno a sperare che 
parecchi giovanetti saranno collocati in qtfesiW 
Collegio i^^i'^approlHtare dell' ottima istruzione 
impartità*dà abiti insegnanti tutti regolar
mente patentati.' 

_ Per nlh'^ftWi schiarimenti rivolgersi atlofTI 
tpscrìtld •ohe, spedila il regobtro ptoìijrammrt. i 
• Castelfranco-yeintitq settembre 187' 
-••.;,• •., • . ^ •. : ^ t LEONIDA MÌmm. 

••:<15G8)̂ "̂ ^ " 

OATOKE PETTORALE 
(,cisEai»é*tr-E§a5S90, 

Il fniVio essendo aspirato pen*j 
Q tra nel pétS, pòrta la caInVa in 

tutto il SMtéma::nlSFvÒ30, facilita 
;i" U esfieJtùraKiono , e •favorisce le 

funzioni così importanti deetU or-
gani della respif^àzion^ 

«•8g;l, vendite all'ingrosso J.llsijjfic, 
9 v i e «Io Bjon<|re»!. 

,'J»-S*li5i!; 
'ì'-'C'.iri^^^rii'C \i , > : ; ] i àEtìij:!'.'::^^!^ 

• W POLVERE JUMl)!! E DAIOJ 
per la dlstt'itziuno dcgU 

come guarentigia la ffia-asBa (̂ iii con
erò .sui Cigàretti;.» fr. l^oat. -^/. 

Deposito da.AV Dffiaaix.oBBi, e Cl' 
in Milano, via Sala, N. 16. •--; Vendi
ta in F a i l o v a nelle Farmacie C o r s a e l K ; 

MMî B'S IffiaBBiB'*. e ^aBie ié i . 

Vondiìsi con motto di sorvivsonej 
presso Uì\M i Orogluurl o l-'ariTiaoisU 
DapoBlto gcsnerale la MILANO 
MANZONI ,«,pj via Saia. IO 

IN PADOVA 
CSo4la»»4U5>5jy||vneii« ^ej.Ct.vIRoSsea^ii F è i ' . 

. -v 

I . 

..•-\ •••H':.f,.1ifil 

i . 

/.'•l 1 -

llestorer-Nazitìnule 
• : - ^ ' 

* 

nisTOKAtoiiK DEI CAi»Eu;i SISTEMA IBaeNss*!**©»» «8i IVases^a ¥«a*eli. 
; Pì^iìiarazione di ANTOmtì GÌÌASSI Chimico Farmlcista ' 

f'Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto, a scrupolosa analisi ed in seguito.ri-
^^Todòtto perfettamente eguale a quello, del defunto inventore americano. 

Serve mirabilmerito a ridonare ai capelli bianchi il pi'imilivo colore;: non è una tìn
ta, non lin^p, non lofdq, ;lpfì ipacchin. la; pellp o l a bianchena; non fa^bitìogno^4y.avare 
e> digrassare i copelli, né' prima né d | ] | ^ a , sua applica zioin*, ed- è perfettamente ìu-

Agisco dit'ottamonte sul bulbi dei, capelli, come riparatore , riproducendo artificial-
nénie quella parte di maceria colorante eh9: «essa ili tbrmarsi nella loro organica .(jô  
tW^iononer rtialàtiia. por età avanzata o per altr.o cnuse eccezionali ridonando'al me

ni 
s stituzionopei' miuutini. por eia avanzata o per aitr.o cnuse eccezionali riaonauao ai me-
dosiuM il loro coloro primitivo, nero, castagno, biondo eec, im|ied\sce la caduta, pro
muove la crescita e la forza e domi ai cappidlì il lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre Ip pellicole o guarisce le malattie cutanee della testa senza: recai'c 
il^,)^modo e'merita di essere proferito ad ogni altro pre|>arato che ti-Q v̂asi in co1W|f* 
ciò, tàllio per la sua efflcacni come per i vantaggi che presenta nell.i sua applicazioiio 
0 per 1'ecuuoinia della spesa., 

Prezzo della BùliìfjUa con-klruziùnelj, a; m> 

A^vsìi'ieBi»»"-Trovandosi in commercio;iiUi'i liquidi che 
si spacciano sotto questo nóme* ina che non hanno nulla di co
mune coU'acquadi Uossetttìr,i)repamfi dui stìttoKcrittOj^^:ac-
conumda .m^nsumatori dì esigere che ógni ilacono poi'ti im
pressa là'MfflniBCjlilì F ^ a g r t M C A come la pre^^onte, tanto 
tiuireticiietta quanto sulla fascia e oapsla, nonché la firma 
del preparatore. 

Detta marca è sotto l'egida della legge, per cui il faUificntora sarà passibile di multa, 

F̂ ; 

ea,i:.C0re o danni. 
,"U" jnico dei'Oî ito por 9*"aaaSifwa"'iy Provincia di mia fìdu 

ia B. liorcnzo N, !Of)Ò, ed in Via TorriMle N. 'X\n% 
fiducia, presso A. BEDON Profumiere; 

(lfi59) 

laudavi!, tipui,ra(iiuiei Bacchigiione ihrrier e-Venato Via H)Z2o Di più !;*;)£ IN 3837 A. 

r'-c ì -• ;'-ii v ni-.-f.'.flTi''i!Tr:'. 

^y^ff^^T 
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